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Sessione Scientifica 1

SIMPOSIO

in collaborazione con MDM

La via colinergica nel trattamento
del deficit cognitivo
Moderatori: Ildebrando Appollonio - Monza

      Leonardo Pantoni - Milano

12.20 Effetto pro-cognitivo della colina e

 dei suoi precursori

 Carla Ghelardini - Firenze

12.40 Terapie colinergiche in associazione  

 per il trattamento della malattia di

 Alzheimer con danno cerebrovascolare

 Francesco Amenta - Camerino (MC)

13.00 Nuovi approcci per il trattamento del

 deterioramento cognitivo vascolare

 Leonardo Pantoni - Milano

PROGRAMMA  SCIENTIFICO

Plenary Hall

FACULTY

Il deficit di acetilcolina nel declino cognitivo è noto da 
decenni. Se il suo ruolo patogenetico è divenuto oggi di 
particolare rilevanza è per due motivi: 1) perché risulta 
essere un meccanismo dominante nella fisiopatologia 
della degenerazione cognitiva; 2) perché crescono 
le evidenze sul ruolo di una terapia sostitutiva, basata 
sulla somministrazione di farmaci colinergici, tra cui 
alcuni precursori dell’acetilcolina cerebrale che hanno 
dimostrato incrementarne i livelli e la liberazione. Non 
solo: la via colinergica, similmente a quanto dimostrato 
nella malattia di Alzheimer risulterebbe implicata anche 
nella fisiopatologia delle demenze di natura vascolare 
ed anche nel deficit cognitivo di grado lieve (mild 
cognitive impairment, MCI) di natura vascolare, nelle 
quali i precursori colinergici possono vantaggiosamente 
affiancarsi alla terapia calcio-antagonista selettiva. Ecco 
le ragioni di un simposio per inquadrare realisticamente 
le possibilità e le aspettative di una terapia mirata nelle 
diverse forme di declino cognitivo. Terapia che crescenti 
evidenze indicano possedere anche un’attività neuro 
protettiva le cui ricadute cliniche meritano di essere 
considerate con attenzione.
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